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“Commissione regionale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata”
Relazione

Presidente del Consiglio,

Presidente della Giunta,

Colleghe e Colleghi Consiglieri, 

la proposta di legge "Istituzione di una Commissione regionale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata" che arriva oggi all'esame del Consiglio è il risultato dell'unificazione di due testi: della proposta di legge "Istituzione di una Commissione d'indagine e d'inchiesta sulle infiltrazioni mafiose della criminalità organizzata nel territorio regionale, in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso", presentata dai colleghi del Movimento 5 Stelle, e della proposta di legge "Istituzione di una Commissione speciale di studio e di indagine per la promozione della cultura della legalità ed il contrasto a forme di attività corruttive" presentata dal collega Zinni, del Gruppo Emiliano Sindaco di Puglia. L’esame delle due proposte è stato, infatti, abbinato come prevede l’art. 12 del Regolamento del Consiglio. 

La VII Commissione ha licenziato il testo unificato nella seduta del 6 ottobre u.s. con il voto favorevole pressoché unanime dei commissari (solo un voto di astensione). Un dato questo non scontato. Non era scontato, infatti, riuscire ad unificare proposte in partenza molto differenti e giunte da forze politiche opposte. Non era scontato giungere ad un risultato condiviso, il tema della legalità e del contrasto alla criminalità e alla corruzione è un tema delicato che sarebbe potuto diventare terreno di contesa politica. 

Non era scontato anche perché la Commissione ha lavorato su un terreno molto insidioso in quanto il rischio di sconfinare in competenze che non sono prerogative della Regione, ma di altri livelli istituzionali è reale e concreto. Non mancano infatti precedenti in tal senso: nella IV legislatura, 1987, l'allora Commissario di Governo della Regione Puglia, dott. Lannelli, rinvio la legge al Consiglio regionale; mentre nel 2016 la Corte costituzionale, con sentenza numero 175/2016,  ha dichiarato illegittimità costituzionale di parte degli articoli 7 e 8 della legge regionale 12/2015.

I riferimenti che hanno guidato il lavoro della Commissione sono stati: 1) le norme del nostro Statuto e del nostro Regolamento, rispettivamente l'articolo 31 e l'articolo 15;     2) la normativa già esistente e cioè la legge regionale n. 12/2015 “Promozione della cultura della legalità, della memoria e dell'impegno” e legge regionale 25/2015, "Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione per il contrasto al fenomeno dell'usura e delle estorsioni"; 3) analoghe esperienze precedenti. La Regione Puglia infatti sin dalla IV legislatura, quindi dal 1987, si è dotata di una Commissione di questo genere, che è stata istituita nella IV, nella V, nella VI, nella VII e nell'VII; nella IX legislatura le proposte di legge sul tema non hanno completato l’iter approvativo .

A ciò si aggiungano le perplessità di colleghi, emerse nel corso dei lavori, riguardo la possibilità che l’istituzione di una Commissione di questo genere potesse costituire un “marchio” indelebile per una Regione destinata ineluttabilmente a fare i conti con la criminalità organizzata.

I lavori della Commissione si sono sviluppati in un arco temporale tanto lungo e intenso quanto interessante e più precisamente dal 30 marzo al 6 ottobre 2016 con nove sedute di cui quattro dedicate alle audizioni. Abbiamo avuto l’opportunità di confrontarci in fase di audizione con il Procuratore delle DDA di Lecce Dott. Cataldo Motta che ha partecipato a due sedute della Commissione anche con una sua proposta di unificazione di quelle già in esame rivelatasi utilissima; con il Procuratore aggiunto della DDA di Bari Dott. Lino Bruno e con il sostituto Dott. Renato Nitti, con il Procuratore regionale della Corte dei Conti Puglia Dott.ssa Carmela De Gennaro e con il Consigliere della Sezione regionale di controllo Dott.ssa Stefania Petrucci, con i rappresentanti delle sei Camere penali della Puglia, Avv.ti Gaetano Sassanelli, Sergio Torsello, Antonietta De Carlo, Ubaldo Magrì, Fabio Di Bello, Lucia Scarano, con il responsabile antimafia sociale regionale Dott. Stefano Fumarulo.

È stato un confronto molto costruttivo e denso di spunti interessanti. Ritengo che anche dal punto di vista dell'immagine, l'istituzione Ente regionale ne sia uscita rafforzata avendo dimostrato capacità di confronto e di dialogo con altre Istituzioni direttamente impegnate sul fronte della lotta alla criminalità e alla corruzione ed a cui va la nostra gratitudine per il contributo qualificato ed autorevole offerto.

Da un punto di vista prettamente tecnico-operativo, saranno i fatti a dire se realmente saremo stati capaci di dotare la Regione Puglia di uno strumento adeguato a promuovere la cultura della legalità ed a fronteggiare il fenomeno della criminalità e della corruzione sul nostro territorio, pur nei limiti e nei confini delle prerogative, delle competenze e dei poteri regionali.

Da un punto di vista prettamente politico, un primo e simbolico risultato è stato raggiunto e cioè quello che sul fronte della legalità, del rispetto delle regole, della trasparenza, la Regione Puglia “c'è” senza distinzione di colore politico e di schieramento. D’altronde la battaglia per la legalità non può e non deve essere delegata esclusivamente al lavoro della magistratura e delle forze dell'ordine, ma ciascuno è chiamato a fare la sua parte (istituzioni, politica, mondo delle associazioni, singoli cittadini).

È con questo spirito che la VII Commissione ha licenziato questa proposta di legge che oggi è al vaglio del Consiglio regionale della Puglia.  Come ci ricordava Paolo Borsellino, la lotta mafia - ma credo che si possa estendere a tutto il malaffare - non necessita solo di una distaccata opera di repressione, ma occorre un movimento di carattere culturale e morale che coinvolga tutti. Credo che il lavoro svolto dalla VII Commissione possa costituire un contributo anche in questa direzione.

Colgo l’occasione per ringraziare i colleghi commissari per il proficuo contributo offerto e il Dirigente e la struttura della VII Commissione, il Segretario generale del Consiglio, il Dirigente della Sezione Assemblea e Commissioni per il fondamentale sostegno offerto ai lavori.

Bari, 18 ottobre 2016

Saverio Congedo

Presidente VII Commissione consiliare
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